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QUESTA SERA ALLE ORE 20.20

“Cittadinanzattiva”stasera incontro al centro culturale
Tra gli argomenti l’arredo urbano di piazza Colombo
Bettola, alla serata presenti rappresentati del Comitato contro le biomasse
BETTOLA - (np) Si parlerà di
temi particolarmente caldi
ed attuali nel corso della se-
rata promossa dall’associa-
zione “Cittadinanzattiva” di
Bettola che si terrà stasera al-
le 21 al centro culturale “Mal-
vicini”. Un incontro pubbli-
co, aperto quindi a tutti, su
quattro tematiche che stan-
no tenendo alto il livello di
attenzione della cittadinan-
za. In prima battuta la que-
stione dell’impianto a bio-
massa ed in particolare la

modifica al regolamento edi-
lizio (riguardante le distanze
e visuale libera) approvata in
consiglio comunale e il ricor-
so al Tar da parte della ditta
proponente il progetto per
annullare la deliberazione.
Sul tema interverranno an-
che le portavoce del comita-
to “No biomasse a Bettola”
che aggiorneranno sull’atti-
vità e la situazione. Si tratterà
anche il tema legato alla ri-
chiesta di finanziamento di
300mila euro legato alla va-

lorizzazione delle sponde del
Nure. L’abbattimento delle
piante in piazza Colombo e
nuovo arredo urbano sarà un
ulteriore tema che verrà af-
frontato. Mauro Bruzzi, pro-
motore dell’incontro e del-
l’associazione, attiva da di-
cembre 2011 per approfon-
dire l’attività dell’ammini-
strazione comunale, metterà
a disposizione «i documenti
che non erano stati pubbli-
cati dal Comune». A questo
riguardo, anche la trasparen-

za degli atti amministrativi
sarà un argomento della se-
rata. «Per le mancate pubbli-
cazioni degli atti ammini-
strativi - osserva Bruzzi - a-
vevo fatto quattro esposti in
prefettura, ma il problema
persiste».

PODENZANO - Bere con molta mo-
derazione e sempre a stomaco
pieno. E’ questa la raccomanda-
zione accorata che il prof. Gian-
carlo Carrara ha fatto ai ragazzi
delle scuole medie di Podenza-
no, incontrati ieri mattina nel-
l’aula magna dell’istituto “Parini”
nell’ambito di un percorso di e-
ducazione alla salute promosso
dalla dirigente scolastica Maria
Giovanna Forlani e della fiducia-
ria di plesso Vicenza Di Vita. Car-
rara, già primario all’ospedale di
Piacenza ed attualmente docen-
te di medicina all’Università di
Parma e di scienze della forma-
zione alla Cattolica di Piacenza,
ha parlato ai ragazzi con sempli-
cità, da persona esperta qual è,
delle tematiche legate all’assun-
zione di alcol e al suo abuso, mo-
strando di tenere ai giovani, alla
loro salute e quindi al loro futuro.

«L’alcol è una sostanza tossica
- ha spiegato al gruppo di ragaz-
zi - perché ha la capacità di agire
in modo negativo sulle cellule del
nostro organismo». Ha informa-
to che fino a 19-20 anni, il fegato
non è in grado di metabolizzare
l’alcol, per questo ha invitato i
giovani a non bere alcolici, o di
farlo comunque sempre a stoma-
co pieno, e nei limiti.

Non sono confortanti i dati
dell’organizzazione mondiale
della sanità del 2009 citati dal
professor Carrara. «Secondo
l’Oms - ha informato - l’alcol è la
prima causa di morte tra i giova-
ni tra i 15 e i 29 anni in Europa,
un decesso su quattro, per un to-
tale di 57mila morti all’anno a
causa di incidenti stradali, avve-
lenamento, suicidio/omicidio in-
dotto dal bisogno di liberarsi dal-

l’alcolismo. Per noi anziani è tri-
ste perché significa che la so-
cietà, la comunità non sa difen-
dere i giovani, è causa della leg-
gerezza che stiamo vivendo. Voi
siete il presente - ha detto anco-
ra - ma soprattutto il futuro. Pen-
sateci bene se vale la pena fare u-
na vita disordinata. La vostra vi-
ta è appena iniziata, cercate di
mantenere la salute». Ha parlato
ai ragazzi come un nonno, lui

stesso lo ha fatto notare, infor-
mando di esserlo anche nella
realtà, con cinque nipoti.

«Ma allora non si può bere
nemmeno un goccio? », ci si è do-
mandati. «Se si vuole bere una
birretta, di quelle piccole - ha ri-
sposto - si può, anche due, ma
con l’accorgimento di mangiare
sempre prima. Non introdurre
bevande alcoliche a stomaco
vuoto perché l’alcol va a finire nel
fegato. Il fegato è l’organo detos-
sificante e se l’alcol è troppo, by-
passa il fegato e va a finire nel si-
stema nervoso centrale. A stoma-
co pieno l’assorbimento delle so-
stanze dell’alcol avviene più len-
tamente e queste vengono dilui-
te». Carrara ha sottolineato che il
consumo continuo di alcol nei
giovani comporta il rischio di di-
pendenza, da cui poi è difficile u-
scire. Gli organi principalmente
colpiti sono il fegato, il sistema
nervoso, le vie aeree e digestive, il
pancreas, l’apparato cardio va-
scolare.

Rispondendo alle numerose
domande degli studenti, Carrara
ha evidenziato inoltre che bere
un bicchiere di vino a pranzo e a
cena non fa male. E’ il troppo che
provoca i danni.

Nadia Plucani

«Alcol,poco e a stomaco pieno»
Podenzano: il primario Carrara ha incontrato gli studenti delle scuole medie
«Sostanza tossica, fino a 20 anni il fegato non la metabolizza. Crea dipendenza»

Maria Giovanna Forlani,Giancarlo Carrara e Vincenza Di Vita (foto Marina)

BETTOLA - Gli studenti delle classi
terza A e B delle medie di Bettola
hanno scoperto una delle pagine
di storia locale legata ai trasporti.
In particolare, grazie all’esperto
Giancarlo Anselmi hanno cono-
sciuto la prima linea ferroviaria
che collegava Piacenza a Bettola,
fiore all’occhiello dei trasporti na-
zionali che si stavano converten-
do ai nuovi mezzi portati dalla ri-
voluzione industriale. L’incontro
con Anselmi è avvenuto grazie ad
un progetto promosso dall’am-
ministrazione comunale e dalla
scuola secondaria di primo grado
“Fermi” di Bettola con la prof. Ro-
mina Raggi. Presente alla giorna-
ta anche il vicesindaco Marco
Bianchi.

Partendo dalla costruzione del-
la prima linea di trasporto rotabi-
le avvenuta nel 1882 con la tran-
via a vapore arrivando agli anni
’20 e ‘30, alla costruzione della li-
nea elettrica conosciuta come lit-
torina, Anselmi ha mostrato im-
magini e modellini di treni e va-
goni identici agli originali ed ar-
ricchito il racconto di aneddoti.
«Recuperare la storia dei nostri
paesi per custodirne memoria al
fine di comprendere meglio il
presente» è il motivo che ha spin-
to l’amministrazione a promuo-
vere tale iniziativa. Lo ha precisa-
to il vicesindaco Bianchi, interve-
nuto nel dibattito ricordando che
il padre, figura della Resistenza
valnurese conosciuto con il nome
di Ginetto, era solito raccontare ai
figli gli anni in cui si stava crean-
do la nuova via ferrata che ha

completamente cambiato le abi-
tudini di vita dei bettolesi della
prima metà nel novecento. «La
vera rivoluzione apportata dal-
l’innovazione dei trasporti - è sta-
to detto - è stata la riorganizzazio-
ne del tempo quotidiano: il mon-
do si rimpicciolisce e la città si di-
lata verso la montagna che da
questo momento in poi riduce il
proprio isolamento. Rispetto alle
2/3 ore di tempo necessarie a
percorrere il tratto di strada che
separava Bettola dalla città, la
tranvia prima e la littorina poi
impiegano 30-40 minuti. Questo
permette uno scambio agevole
sia di materiale che di persone
dalla montagna verso la città e vi-
ceversa. Le stazioni diventano
luoghi di aggregazione. Bettola a-
veva una stazione di serie A in cui
si trovava una sala d’aspetto di
prima e seconda classe, un caffè
dove si potevano consumare pa-
sti o semplicemente bere qualco-
sa per trovare di ristoro». La prof.
Raggi ha sottolineato che «la me-
moria è la prima fonte di educa-
zione, radice comune da cui trar-
re insegnamenti e importanti
chiavi di lettura per leggere in
modo più corretto e critico i fe-
nomeni che ritroviamo nella no-
stra società». Pertanto il progetto
è continuerà in primavera quan-
do i ragazzi si recheranno diretta-
mente in alcuni dei luoghi citati
dove è possibile recuperare fonti
storiche e toccare con mano re-
perti che attestano quanto spie-
gato da Anselmi.
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Giancarlo
Anselmi

(al centro)
e il vicesindaco
Marco Bianchi

raccontano
la storia della

ferrovia Bettola-
Piacenza

agli alunni
delle Medie

(foto Marina)

BETTOLA - Lezione per i ragazzi delle Medie

Alla scoperta della storia locale:
in viaggio sulle rotaie della ferrovia 
«Con la tranvia la montagna più vicina alla citta»

PONTENURE - (cm) "Incontro
con l’autore" presso la Biblio-
teca Comunale di Villa Raggio,
vedrà ospite domani venerdì
24 gennaio alle ore 21 il noto
pedagogista piacentino Da-
niele Novara che presenterà
“Alice nel Paese dei diritti”.

Al centro del volume, uscito
per le edizioni Sonda e illu-
strato da Pia Valentinis, i dirit-
ti dei bambini nella lettura che
ne danno Mario Lodi e lo stes-
so Novara. Alice, l’eroina crea-
ta da Lewis Carroll, insieme al-
la Regina di Cuori, conduce il
lettore all’esplorazione del
mondo reale, incontrando a-
dulti e bambini e confrontan-
dosi con ognuno di loro su un
diritto fondamentale: la salute
e l’educazione, il diritto ad a-
vere una famiglia o a essere

protetti.
Il libro è uno strumento pre-

zioso per educatori e inse-
gnanti, ricco di suggerimenti
pedagogici e attività da svol-
gere con i ragazzi per realizza-
re un vero laboratorio di edu-
cazione ai diritti umani. Gra-
zie a giochi, test e attività di-
dattiche pensate da chi si oc-
cupa professionalmente dei
bambini e del loro sviluppo,
viene potenziato il senso di re-
sponasbilità dei minori e rea-
lizzato anche il coinvolgimen-
to dei genitori. Il volume con-
tiene inoltre il testo ufficiale
della Convenzione dei Diritti
dei Bambini, scritto dall’ONU
e corredata da efficaci note
per presentare ai piccoli i con-
cetti più complessi in una ver-
sione semplificata.

PONTENURE

Alice nel paese dei diritti,incontro 
con Daniele Novara a Villa Raggio

▼ SAN  GIORGIO

Al via gli incontri
con i genitori
SANGIORGIO - (np) Hanno
preso avvio a San Giorgio gli
incontri dedicati ai genitori
dal titolo “Genitori: ci sia-
mo! “ promossi dal Comu-
ne, dalla parrocchia e da La
Ricerca onlus di Piacenza
che si terranno ogni lunedì
sera fino al 10 febbraio. Lu-
nedì scorso si è trattato il te-
ma della comunicazione
nella relazione tra genitori e
figli. Si proseguirà lunedì 27
gennaio con “Essere madre
ed essere padre: dove sta la
differenza agli occhi dei fi-
gli? “. L’incontro si svolgerà
nell’oratorio parrocchiale
alle 20.45. L’ingresso è libe-
ro ed aperto a tutti. Le sera-
te saranno guidate da e-
sperti attraverso la modalità
dell’auto-mutuo aiuto.

Gaep,il direttivo tira le somme di tre anni di lavoro
«Più iniziative e alta partecipazione di escursionisti»
Sabato sera in programma a Piacenza l’assemblea dei soci

Una gita alle Tre cime
di Lavaredo la scorsa
estate

■ (np) Il Gaep (gruppo alpini-
sti ed escursionisti piacentini) si
riunisce in assemblea sabato
gennaio alle 21 nei locali della
cooperativa sociale “La Magna-
na” di Piacenza.

Si tratta dell’annuale assem-
blea ordinaria che riunisce i soci
Gaep, importante appuntamen-
to istituzionale per essere infor-
mati su tutti gli aspetti della vita
associativa.

All’ordine del giorno sono pre-
viste le relazioni del presidente
del consiglio direttivo e della te-
soriera in merito alle attività e i-
niziative svolte nel corso del 2013

e alla situazione amministrativa.
Quest’anno l’appuntamento è

particolarmente importante per-
ché coincide con la fine dell’atti-
vità dei tre anni dell’attuale con-
siglio direttivo e l’assemblea sarà
chiamata ad eleggere i nuovi
consiglieri che guideranno il so-
dalizio per i prossimi tre anni.

«Tre anni importanti e di gran-

de soddisfazione quelli appena
trascorsi - osserva il presidente
uscente Roberto Rebessi - du-
rante i quali si sono svolte circa
cinquanta escursioni con una
partecipazione sempre crescen-
te degli escursionisti. Auguriamo
al prossimo gruppo di poter con-
tinuare con la stessa costanza e
volontà per portare avanti l’atti-

vità del Gaep». L’attuale consiglio
ha organizzato nel 2012 le mani-
festazioni per la celebrazione
dell’ottantesimo anniversario
del gruppo e realizzato la pubbli-
cazione di due libri, uno per non
dimenticare la storia del Gaep
dal titolo “Ottant’anni e non sen-
tirli” ed un secondo che racco-
glie canti di montagna: “Una cor-

data in armonia e altri canti”.
Il Gaep, che negli anni ha sem-

pre contato un numero di soci

attorno ai 300, è inoltre proprie-
tario del rifugio “Vincenzo Stoto”
a Selva di Ferriere, sempre molto
frequentato da gruppi di persone
e appassionati di montagna in
genere. «Il consiglio - informa
Rebessi - ha fatto eseguire lavori
di ristrutturazione dei servizi i-
gienici e miglioramento di tutti
gli impianti tecnici».

Mauro Bruzzi di “Cittadinanzattiva”
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